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Dopo le polemiche che hanno accompagna-
to la proposta di trasformazione dell’area Se-
quenza a Trento nord — in particolare per le
tre torri che caratterizzano il nuovo rione — il
sindaco Franco Ianeselli affronta tutte le criti-
che emerse. E punta a «impostare un buon di-
ba tt ito », ra gi on an do «s ul ri on e c he vogl ia -
mo». Preoccupato il presidente della circoscri-
zione Claudio Geat, mentre gli architetti chie-
dono una visione complessiva.

Trento nord Il progetto dei Podini fa già discutere. Alotti (Uil): il canone moderato non sia il grimaldello per case di lusso

«Le torri per salvare il suolo»
Ianesellireplicaallecritiche.Geatpreoccupato.Gliarchitetti: l’altezzanonèunproblema
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iusto
Le rici noanchea no»

Il sindaco Ianeselli risponde alle critiche
«Dobbiamo ragionare sul rione che vogliamo»

f i n d u s t r i a Fa u s to M a n z a n a ,
ch e aveva pa r la to de l va l o re
dell’affidabilità di una ammi-
nistrazione».

Dai privati c’è però anche
la r ic h ie s t a di un a u m e nto
dell’indice di edificabilità.

«È vero, ed è una questione
da affrontare. Mi riconosco in
pieno nelle parole d e ll’ass es-
s or a M o n i c a B ag g i a , c h e h a
indicato i nodi che dovranno
essere approfonditi: dalla via-
bilità fino all’impatto paesag-
gi st i co . C’è ch i h a p a rl ato di
“colata di cemento” per defi-
n i re i l p r o g e t to p re s e n t a to .
Ma la scelta di costruire in al-
tezza va in un a dire zi one d i-
versa, ossia quella di non con-
sumare ulteriore suolo. Quan-
to ci si dovrà spingere in altez-
za è un altro aspetto che dovrà
e s s e r e d i s c u s s o . S u l l e to r r i ,
poi, c ’è una ulteriore precisa-
zione».

Prego.
« Q u a l c u n o s o s t i e n e c h e

to r r i d i q u e s t a a l t e z z a n o n
rappresentano lo spirito della
ci t tà a lp i na . Ep p ur e n o n s a -
rebb e ro un un icu m a ll’ inter -
no de l n ost ro terri torio a lpi -
no. A Bolzano, infatti, ci sono

sioni del Prg. E che ci saranno
ve r i f i c h e co n t i n u e . St i a m o
parlando di un percorso lun-
go, visto che l’operazione è le-
gat a a l cant iere d ell a c ircon -
vallazio ne ferrovia r ia. E r iba-
d i s c o : d o b bi a m o i m p o s t a re
un buon di b atti to, ra gion a n-
do sul tipo di rione che voglia-
mo in quella parte di città, per
quali abitanti. E con quali fun-
zioni: ad esempio, che tipo di
hotel ci immaginiamo».

Ten e n d o p r e s e n t e c h e l ì
acc anto ci so no i ter reni ex
Sloi e Carbochimica.

«Esa tto. Sar à fondam ent a -
le, dopo aver spinto sul verti-
ca le , la vor ar e a n ch e i n o r iz -
zontale, facendo in modo che
il progetto non sia slegato da
ci ò ch e sa r à r ea l iz z a t o l ì a c-
canto. La logi ca non è quella
di prevedere un segm ento di
città, ma di lavorare sulla con-
tinuità». © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marika Giovannini

Il nuovo rione

Nuovo quartiere
nell’area Podini

 Nei quasi tre ettari

dell’area Sequenza,

a Trento nord, si punta

a realizzare un nuovo

rione dove saranno

ospitati 200 alloggi

di social housing, un

albergo, negozi e uffici

Tre grattacieli
fino a 78 metri

Grande piazza
e vasche d’acqua

A caratterizzare il nuovo

quartiere saranno in

particolare tre torri,

che avranno altezze

importanti: 78, 66

e 52metri. Gregotti,

all’ex Sloi, era arrivato

fino a 30metri

Oltre agli edifici,

nell’area saranno

ricavate altre funzioni:

una grande piazza verso

la nuova stazione,

percorsi ciclabili e

pedonali e uno slargo

con vasche d’acqua





TRENTO Le critiche se le aspet-
tava. E anche il confronto ac-
c e s o c h e h a a c c o m p a g n a t o
martedì la presentazione del-
la proposta di trasformazione
de ll ’area Se qu e n z a, a T re nto
nor d , con t re torr i a s vettare
sulla città. Del resto, sullo svi-
luppo in altezza, il dibattito in
città è sempre stato infuocato.
Fin dai tempi delle cinque tor-
ri i mma gin ate d all ’arc hitet to
Vi t to r i o G re g ot t i s u i te r r en i
inqui nati ex Sl oi e Carb ochi-
mica, che avevano attirato più
bocciature che giudizi positi-
vi . «L ’i mp or tan te, o ra , è i m-
p o s t a r e u n b u o n d i b a t t i to »
oss erva il s i nda co Fra nco Ia -
ne se ll i. Ri co rda n do i « pu nt i
fer m i » : d a ll a var ia n te a l P r g
del 2019 fino alla necessità di
un lavoro a nche « i n oriz zon-
tale», che guardi — «in un’ot-
tica di con tinu ità» — a lla ri-
qualificazione dei terreni vici-
ni e d e l l’ i n ter o co m p ar to d i
Trento nord. Con un appunto
rivolto a chi grida allo scanda-
lo osservando le torri prospet-
t a te a r i d o s s i d i v i a V i t t i m e

Capoluogo Gli scenari

edifici che hanno sfruttato lo
sviluppo in altezza, arrivando
anche a 50 metri. E anche Inn-
s b r u c k n o n f a e c c e z i o n e .
Quindi la presenza di torri al-
l ’ i n te r n o d e l n o s t r o te s s u t o
urbano non metterebbe in di-
scussione la nostra identità di
città alpina».

Q u a l c u n o h a s o l l e v a t o
dub bi anc he su l n ume ro d i
appartamenti che verrebbe-
r o r e a l i z z a t i n e l l ’ a r e a S e -
qu en z a. «Ci son o g i à m olt i
appartamenti sfitti» si dice.
Cosa risponde?

«È vero che ci sono appar-
tamenti sfitti. Ma è anche vero
che a Trento il costo degli ap-
pa r ta me n ti è a l to: i n q ue s to

quadro, aumentare lo stock di
alloggi non mi sembra negati-
vo a n c h e p e r i n c i d e r e s u i
prezzi».

C’è poi l’accusa relativa al-
l’iniziativa privata.

« Mi d is p i a c e a ver l e t to l e
dichiarazioni del capogruppo
co m un a l e d i F r a t el l i d ’ I ta l i a
che di fatto vuole allontanare i
privati. Da un lato veniamo ac-
cusati di no n attirare investi-
m e n t i p r i va t i , m a d a l l ’a l t r o
quando c ’è un progetto priva-
to lo si critica».

Una d elle preo ccupaz ioni
r i g u a r d a l a p o s s i b i l i t à d i
to c c a re l a fa l da i nq u i na t a .
Cosa risponde?

«C he s i l avora su ll e pre vi -

Presente e futuro In alto l’area Sequenza com’è oggi. A lato il rendering presentato martedì

delle Foibe: «Anche Bolzano e
In n s br u c k h a nn o p ro m os s o
lo sviluppo in altezza».

Sindaco Ianeselli, il dibat-
tito sul le torri p re vis te ne l-
l’area Sequenza è già anima-
to. Se lo aspettava?

«Era prevedi bile. Ed è giu-
sto così. La questio ne fonda-
mentale, ora, è impostare be-
n e i l d i b a t t i t o p r o v a n d o a
mettere in fila i punti fermi».

Quali sono?
«In primo luogo, la variante

al Prg del 2019: su quel l’area,
in sostanza, c ’era già una edi-
fica b ili tà, c ’era no volum etri e
gi à pr ev i ste . No n so n o s ta te
introd otte i eri. Qual cuno ora
ci chiede di fermarci, di elimi-
nare quella previsione. Ma se
un’a mmi nis tr azi one ap prova
un a var i an te po i n o n s i pu ò
pensare di ricominciare da ze-
ro. In questo senso, ricordo le
parole del presidente di Con-

Ladirezione
L’obiettivononè
realizzare un segmento,
ma lavorare nell’ottica
di una continuità
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Il dibattito

«Questoprogetto
dialoghiconlacittà»
Geatpreoccupato
Il presidente del Centro storico: «Dubbi sulla falda»

TRENTO I render i ng de l nuovo
rione dell’area Sequenza li ha
visto martedì pomeriggio, po-
co prim a del la comm is sio ne
congiunta ambiente e urbani-
stica. « Un diseg no i m ponen-
te» osserva subito Claudio Ge-
at. Che ancora non ha condi-
viso i termini del progetto con
i consig lieri del Centro stori-
co-Piedi castello. E dun que si
limita a «considerazi oni p er-
sonali». Nette: «L’altezza delle
torri mi pare fuori scala» sot-
tolinea Geat. «Ma ciò che più
mi ha colpito — incalza il pre-
s i d e n te d e l l a c i rc o s c r i z i o n e
— è l a q ua n ti t à d el l ’ed i fi ca -
zione». Frutto di una richiesta
di aumento dell’indice di uti-
lizzazione territoriale. Su que-
s t o G e a t è t r a n c i a n t e : « M i
duole per i privati che Rfi vo-
glia espropriare parte dei loro
terreni. Ma non può essere il
C o m u n e a r i s a r c i r e q u e s t o

esproprio». Così come dubbi
ci sono sul nodo inquinamen-
to : « Vo g l i a m o a p p r o fo n d i -
menti e garanzie sul coinvol-
gimento della falda». Il presi-
dente allar ga le braccia: «Gl i
aspetti da analizzare sono pa-
recchi». E si rivolge al Comu-
ne : «V i s to c h e i tem p i s o n o
l un g h i , co n s i d e r a t i i r i t a rd i
de l b y p a ss , n o n a bb i a f re tt a
nell’esprimere pareri. Forse la
fine della consiliatura non è il
m o m e n t o m i g l i o r e p e r a f -
fro nt a re un ma ci gn o del ge -
nere. Meglio prendersi il tem-
po necessario».

Ha osservato con interesse i
rendering dell’area Seque nza
anche Marco Piccolroaz. «Per
ora, conosco il progetto solo
dalle notizie di stampa» ci tie-
n e a pr e c i s a r e i l p re s i d e n t e
d e l l ’or d i n e d e g l i a r c h i t e t t i .
C h e a f f ro n t a s u b i to i l n o d o
più spinoso: «Personalmente,
non vedo problemi nell’edifi-
cazione in altezza, non è certo
un e l em en to d a d em on i zz a-
re». Anche perché, ricorda il
pr ofe ss i o n is t a , « b a st a gu a r-
darsi attorno: anche Bolza no
e Innsbruck hanno scommes-
so su uno sviluppo in alto». E
se anche «i cambiamenti ven-
go n o s e m p re a c co m pa g n a ti
d a u n a b u o n a do s e di d if f i -
denza», è im portante andare
oltre. E concentrarsi piuttosto
«s ul la qu al it à de l pro ge tto e
su l mo do in c ui q u e sto pr o -
ge t to p uò in c id e re su ll a c i t -
tà ». Da nd o « un a r is p os ta in
termini residenziali, evitando
ch e s i r is o lva i n u n a gr a nd e
oper azi one imm obi liare fi ne

a se stessa». Il presidente de-
gli architetti a l larga lo sguar-
do: «Il progetto si inserisce in
una parte d i ci ttà fortemente
c o m p r o m e s s a , s e g n a t a d a
uno sviluppo confuso e poco
rilevante dal punto di vista ar-
chitettonico». Trento nord, in
effetti, oggi non brilla, tra ca-
p a n n o n i e c o m p l e s s i c o m -
me rc i a li . «Per qu e s t o — i n-
calza il professionista — que-
sto progetto deve ambire a of-
frire un valore alla città. Ci si
a s p e t t a , i n s o s t a n z a , c h e i l
n u ovo r i o n e di ve n t i u n e l e -
mento quali ficante per Tren-
to», che «non sia solo un epi-
sodio», ma che «dialoghi con
i l re s t o d e l c a p o l u o g o , c h e
porti servizi e che spinga per
una riqualificazione dell’inte-
ra area» . Gua rdando a n che a
nord e ai terreni inquinati del-
l’ex S l oi e C ar b o c h i mi c a. «È
chiaro — ammette Piccoroaz
— che sarebbe stato più inte-
ressante avere un piano com-
plessivo dell’in tero comparto

d i Trento nord». Perché dise-
gnarne solo una parte rischia
di «risolvere un pezzo di città
senza capire come si relazio-
n e r à c o n t u t to i l r e s t o » . I n
questo senso, l’invito del pre-
sidente degli architetti è quel-
lo che da tempo viene lancia-
to : « T r e n t o s t a e l a b o r a n d o
un a se ri e di p ro ge tt i im p o r -
tanti, ma a mio avviso con ti-
n u a a ma n c a r e u n a v i s i o n e
com p le ss i va d el la ci tt à . Fac-
ciamo fatica a trovare un f i lo
conduttore». Che abbracci la
parte centrale ma anche le pe-
riferie.

Cerca di spostare l’attenzio-
ne dalle scelte architettoniche
alle questioni residenziali e ai
200 appartamenti per il social
housing, invece, Walter Alotti.
«Dal 2018 — ricorda il segre-
ta r io d e ll a U i l — c hi e di a mo
l’attivazione di un nuovo pia-
no di social housing». Che ora
« p a r e r i e n t r a r e f i n a l m e n t e
nelle volontà della giunta Fu-
ga t ti ». « L’aus pi c io — p ros e-
gue Alotti — è che possa de-
collare una nuova iniziativa a
favore della classe medio bas-
s a . C i a u g u r i a m o p e r ò c h e
l’annuncio di costruire anche
a l l o g g i a c a n o n e m o d e r a t o
non sia solo il grimaldello per
far passare anche la collatera-
le e ben più profittevole attivi-
tà immobiliare destin a ta alla
clientela più benestante, con
l’u lter iore p eri col o di vede re
re a l i z z a t a e co n c l u s a p r i m a
quest’ultima parte dell’inizia-
ti va ri s p et to a que ll a a ma g-
giore valenza sociale».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alotti (Uil)
L’annunciodi alloggi
a canonemoderatonon
sia il grimaldelloper
arrivare a casedi lusso

Edifici e spazi aperti L’immagine della grande piazza del nuovo rione
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